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LIFE GOPROFOR in Regione Lazio

- Partecipazione alle diverse fasi progettuali

- Focus su Natura 2000 e normativa selvicolturale

- Realizzazione azioni formative

- Confronti istituzionali tra tecnici e progettisti

- Analisi delle criticità formative e conoscitive 
degli operatori forestali regionali

- Incarico per la redazione di prezziari, capitolato 
di appalto per le attività previste dalle Buone 

Pratiche e dalle Misure di Conservazione e 
bozza di Albo per le imprese di utilizzazione 

boschiva (Soc. Coop. Trifolium)

- Realizzazione di palestre formative nella Riserva 
Naturale Selva del Lamone

- Realizzazione corso di aggiornamento per il 
personale dei Parchi per Esperti in gestione 

forestale per la conservazione della biodiversità

- Disseminazione e replicazione per altri utenti



Prezzario miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000

1. Approccio estimativo delle singole voci finalizzato a stabilire il costo 
degli interventi e servizi aggiuntivi da attuare  

Metodo di stima

Sintetico

a) rilevazione costi BP Life GoProFor

b) analisi comparativa di altri prezzari

Costo di produzione



Prezzario miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000

2. Processo logico per la definizione delle voci

Habitat

(esigenze 

ecologiche)

Obiettivi e 
Misure di 

conservazione 
nelle ZSC

Azioni 
(buone 

pratiche)

Voce 
prezzario



Prezzario miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000

2.1. Processo logico per la definizione delle voci… Esempi

Habitat Obiettivi Azioni

9210*  Faggeti degli 
Appennini con Taxus
e Ilex

•Mantenimento/aumento mescolanze
•Conservazione del suolo e miglioramento 
proprietà edafiche
•Accelerazione dinamiche successionali

➢Tagli selettivi
➢Perimetrazione fasce di rispetto
➢Difesa ecotoni e rinnovazione
➢Matricinatura intensiva
➢Rilascio alberi ad invecchiamento 
indefinito

Qualsiasi •Incremento insetti saproxilici e avifauna
➢Taglio alberi a circa 2-2,5 m, angolo 45°
in aree ecotonali
➢Formazione nidi o cavità artificiali

9160 Querceti di 
Farnia o Rovere

•Diversificazione strutturale
•Aumento della necromassa

➢Diradamenti selettivi e tagli a buche
➢Rilascio superfici a evoluzione naturale

Habitat 9280 Boschi 
di Quercus frainetto

•Incremento biodiversità del soprassuolo
•Allungamento dei cicli colturali

➢Matricinatura intensiva
➢Conversione per via naturale con metodo 
indiretto

Qualsiasi •Favorire specie sporadiche ➢Selvicoltura d’albero



Prezzario miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000

3.  Formazione delle voci del prezzario

Voce prezzario e del Capitolato di 
esecuzione

Costo 
macchine e 
attrezzature

Costo 
manodopera e 
progettazione

Condizioni 
operativeInteressi, quote 

ammortamento 
e oneri per la 

sicurezza



Prezzario miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000

3.1. Formazione delle voci del prezzario… Esempi

Rilascio alberi 
ad 

invecchiamento 
indefinito

•Metodo di stima: costo di produzione

•Dati elementari: 2 tecnici forestali, tempo percorrenza 2,5 ore/ettaro per 
contrassegnare 5-10 fusti

•Condizioni operative: pendenza < 60% e copertura arbustiva < 50%

Creazione nidi o 
cavità artificiali

•Metodo di stima: sintetico

•Costo macchine e produttività desunti dalle valutazioni svolte per la BP n. 21

•Aggiungendo interessi, costi di progettazione e spese ammortamento per GPS e 
cavalletto dendrometrico

Difesa fasce 
ecotonali e 

rinnovazione

•Metodo di stima: costo di produzione

•La voce comprende tutte le operazioni e i materiale per la costruzione di una 
chiudenda elettrificata a protezione degli ecotoni e della rinnovazione: passoni, 
cancelli, elettrificatore, conduttori, connessioni, messe a terra, isolatori, cavi linea 
terra e terra-sotterraneo, kit parafulmine, strumenti di allarme, voltometro, 
protezione sbalzi tensione e cartelli monitori



Prezzario miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000

4. Costi elementari

• Progettazione: valore minimo mensile liv. Q orario delle tabelle retributive CCNL «Studi e attività 
professionali»

• Manodopera: media retribuzioni orarie operai agricoli a tempo determinato (profilo super 
specializzato) CCNL province del Lazio

• Macchine e attrezzature: metodo sintetico e procedimento razionale-analitico a partire dai costi di 
produzione e di esercizio

• Oneri sicurezza: percentuale sul sub-tot.

• Bombolette spray, GPS e cavalletto dendrometrico: analisi dei prezzi. Per le quote di ammortamento, 
la durata media economica di un GPS sub-metrico di precisione e di un cavalletto dendrometrico, è 
stata assunta, rispettivamente pari a 10 e 20 anni

• Saggio d’interesse:1,47%, pari alla media aritmetica dei tassi di interesse dei titoli di Stato nel periodo 
2010-2020 MEF

Descrizione Valore Note

Retribuzione tecnico forestale 12,55 €/ora -

Salario operaio 10,43 €/ora OTD

Bomboletta spray di tipo forestale 10,88 €/cad 500 ml

GPS sub-metrico di precisione (Trimble Geo XT 3000) 1.587,66 €/cad -

Cavalletto dendrometrico Mantax Blue 100 €/cad 100 cm

Saggio d’interesse 1,47% -

Oneri per la sicurezza 4% -



Prezzario miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000

5. Il prezzario (pt.1)

E.4 Miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000 U.M. Sicurezza €/U.M.

E.4.1
Rilascio di alberi vivi, deperienti, morti in piedi o a terra ad 

invecchiamento indefinito
ha 2,95 76,62

E.4.2 Rilascio di superfici forestali ad evoluzione naturale ha 1,52 39,41

E.4.3 Creazione di nidi o cavità artificiali cad 1,70 44,11

E.4.4 Diradamento selettivo in pinete di pino nero ha 105,34 2738,83

E.4.5 Diradamento selettivo in pinete litoranee ha 73,48 1910,49

E.4.6 Tagli selettivi m3 2,66 69,08

E.4.7 Esbosco a soma con muli m3 1,02 26,64

E.4a Habitat 9210* - Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex e Habitat 9220* - Faggeti degli Appennini con Abies alba

E.4a.1 Perimetrazione a terra delle fasce di rispetto ml 0,01 0,38

E.4a.2
Difesa delle fasce ecotonali e della rinnovazione tramite 

chiudenda in pali di legno con filo di ferro liscio a cinque ordini
ml 0,36 9,30

E.4a.3
Difesa delle fasce ecotonali…tramite chiudenda elettrificata 

mista in pali di legno, con cavo di alluminio a cinque ordini
ml 0,47 12,09

E.4a.4
Sovrapprezzo per matricinatura intensiva fino a 500 piante per 

ettaro
ha 4,12 107,02

E.4a.5
Taglio di alberi a circa 2-2,5 m di altezza, con angolo a 45° in 

aree ecotonali, attrattivi per insetti saproxilici
cad 1,75 45,61

E.4a.6 Diradamento selettivo e taglio a buche m3 4,15 107,78



Prezzario miglioramenti boschivi nei siti Natura 2000

5.1. Il prezzario (pt. 2)

E.4b Habitat 9280 - Boschi di Quercus frainetto

E.4b.1 Sovrapprezzo per matricinatura fino a 90 piante per ettaro ha 0,37 9,53

E.4b.2
Conversione di cedui oltreturno per via naturale con metodo 

indiretto
ha 155,25 4036,55

E.4c.1 Habitat 9260 - Foreste di Castanea sativa 

E.4c.1 Sovrapprezzo per matricinatura fino a 60 piante per ettaro ha 0,40 10,32

E.4d Habitat 9340 Foreste a Quercus ilex e Q. rotundifolia

E.4d.1 Sovrapprezzo per matricinatura fino a 120 piante per ettaro ha 0,88 22,99

E.4e Selvicoltura d'albero per specie sporadiche e dominanti

E.4e.1

Individuazione e marcatura pianta obiettivo, martellata dei 

principali competitori, diradamento localizzato, esbosco e 

delimitazione delle aree di protezione per le piante obiettivo in 

cedui di quercia

cad 1,39 36,03

E.4e.2
Individuazione e marcatura pianta obiettivo... in cedui di 

quercia oltreturno
cad 2,50 65,09

E.4e.3

Individuazione e marcatura pianta obiettivo, martellata dei 

principali competitori, diradamento localizzato, esbosco e 

delimitazione delle aree di protezione per le piante obiettivo in 

cedui di castagno oltreturno

cad 1,65 43,01



Regolamento albo delle imprese forestali

1. Riferimenti normativi

Regolamento regionale recante «Disciplina dell’albo delle imprese del Lazio che 

eseguono lavori o forniscono servizi forestali di cui all’art. 10, comma 8 decreto 

legislativo 3 aprile 2018, n. 34»

Il Regolamento disciplina nel rispetto:

✓ della legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 – «Norme in materia di 

gestione delle risorse forestali»; e

✓ del decreto ministeriale 29 aprile 2020, n. 4470 – «Criteri minimi nazionali 

per l’iscrizione agli albi regionali delle imprese che eseguono lavori o 

forniscono servizi forestali»

L’ALBO DELLE IMPRESE FORESTALI ISTITUITO AI SENSI DELL’ART. 77 DELLA 

LEGGE REGIONALE DEL LAZIO



Regolamento albo delle imprese forestali

2. Perché un albo?

Qualificare gli 
operatori

Salvaguardare 
i soprassuoli 

forestali

Semplificare i 
controlli

Un albo permette di



Regolamento albo delle imprese forestali

4. Effetti dell’iscrizione all’albo

L’iscrizione all’Albo è condizione necessaria per interventi selvicolturali e 
utilizzazioni forestali: 

1. in boschi di proprietà o possesso pubblico;

2. che beneficiano di finanziamenti o contributi pubblici in boschi di 
proprietà privata, salvo eccezioni;

3. che interessano una superficie maggiore di 0,5 ettari in boschi di 
proprietà privata; e per 

4. l’aggiudicazione in esito a procedure di evidenza pubblica.



Grazie all’estensione di oltre 1800 ettari di cerreta 
mesofila su substrato vulcanico la Riserva Naturale si 
candida «naturalmente» a promuovere e diffondere le 
buone pratiche del LIFE GOPROFOR.

Il PGAF della Riserva è in corso di approvazione e la 
limitata vocazione produttiva si associa alla prevalente 
vocazione di conservazione.

La vicina Università degli Studi della Tuscia e le 
potenzialità per professionisti, tecnici delle 
amministrazioni, operatori forestali, sono molte.
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Realizzazione del percorso dei dendromicrohabitat ad opera del LIFE



CATALOGO DEI MICROHABITAT
European Forest Institute, 2016 

CV11 ø = 4 cm Diametrod‘ingressodellacavitàdi4cm.Cavitàpiùampiaall’interno.LecavitàscavatedaDen

drocoposminorsitrovanoneiramidellachioma.

CV12 ø = 5 -6 cm Diametrod’ingressodellacavitàdicirca5-6cm,cavitàpiùampiaall’interno.

Picusviridiscostruiscelecavitàneitronchiincorrispondenzadell’inserzionediramispezzati.

L’entrataèrotondeggianteeseguelaformarotondadell’inserzionedelramo.

Lecavitàdipicididitagliamedia,comeDendrocoposmajor,sitrovanosuinserzionidiramiind

ecadimento,ramimortiomonconi.

CV13 ø > 10 cm CavitàsultroncoscavatadaDryocopusmartius.Lacavitàhauningressocondiametro>10cme

siallargaall’interno.Ilpicchionerocostruiscecavitàconaperturaovaleintronchiprividirami.

Glialbericonquestatipologiadicavitàhannogeneralmenteundiametro(dbh)minimodi40c

m,ediconseguenzalecavitàhannotempididecadimentoedipermanenzainforestapiùlung

hi(2-3decadi).



Realizzazione del martelloscopio in collaborazione con Università degli Studi del Molise



Realizzazione nei giorni 13 e 14 marzo 2023 del seminario per il 
personale delle AAPP della Regione Lazio «Esperto in gestione 

forestale per la conservazione della biodiversità» presso la Selva 
del Lamone al fine di realizzare e formare ulteriore personale, 

progettisti, operatori e studenti nelle diverse aree del Lazio



Realizzazione nel giorno 15 marzo 2023 di formazione per il 
corso CNA Sostenibile di Viterbo per «Operatori Forestali»



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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